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V. 

TORNATA DI MARTEDÌ 6 DICEMBRE 1904 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E M A R C O R A , 

I N D I C E . 
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sulla salate di S. A. R. la Duchessa Elena 
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Tribunale di Torino: 
DANEO 6 2 
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O s s e r v a z i o n i e proposte: 

Esposizione finanziaria: 
LUZZATTI L U I G I ( m i n i s t r o ) 6 6 

Interpellanza del deputato Loero: 
T E D E S C O ( m i n i s t r o ) 6 6 

P r o p o s t e di legge {Lettura): 
Ricerca della paternità (SGRANI) 56 
Pagamento per parte dello Stato di debiti non 

vitalizi e non portanti interesse (SORANI) . 56 
Ineleggibilità dei candidati la cui elezione fu 

annullata per brogli o corruzione (Socci) . 56 
Esercizio della professione di avvocato con-

cesso alle donne laureate in legge (ID.) . 56 
Z o l f a r e d i S i c i l i a ( D E LUCA IPPOLITO) 5 7 

Aggregazione del comune di Limosano al man-
damento di Montagano (FEDE) 57 

Verif icazione dei poteri {Convalidazioni). . . 64 
V o t a z i o n e per la nomina di Commissioni (pe-

tizioni; biblioteca della Camera; decreti re-
gistrati con riserva) 64 
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La seduta comincia alle ore 14. 

CERIANA-MAYNERI , segretario, dà 
lettura del processo verbale della seduta pre-
cedente, che è approvato. 

ilomiiBicazioni. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

che S. A. R. il Duca d'Aosta, a mezzo del 
suo aiutante di campo, ha fatto pervenire 
ringraziamenti per i voti «fervidissimi da me 
espressi a nome della Camera per la gua-
rigione della sua Augusta Consorte. 

Comunico pure alla Camera il seguente 
telegramma pervenutomi, egualmente a 
mezzo dell' aiutante di campo, colonnello 
Redi : 

« Mi fo premura comunicarle ' tran-
quillante bollettino visita -testé compiuta. 
Giornata sodisfacente, temperatura mas-
sima 38, pulsazioni 82, respirazione 35, 36 
al minuto; diminuite le sofferenze del-
l'affanno e della tosse, funzioni renali ancora 
un poco scarse, accompagnate da discreta 
albuminuria ». 

Ultimo telegramma: « Bollettino di 
stamane: Notte un po' agitata. Stamane 
temperatura 37,5, pulsazioni 82,85 ; re-
spirazioni 36. L'esame toracico dimostra 
la risoluzione avviata del processo pneu-
monico e la presenza nelle due pleure di 
un liquido di cui la puntura esplorativa a 
destra dimostrò la natura sierosa densa. 
Funzione renale più attiva con albumi-
nuria ». 

Comunico alla Camera il seguente tele-
gramma, dell'ingegnere Quartieri : 

« Prego rendersi interprete sentimenti 
gratitudine vivissima nostra famiglia per 
telegramma inviatomi nome codesta alta 
assemblea. Aggiungo commosso rispettoso 
ringraziamento per nobilissime parole, pro-
nunciate Eccellenza Vostra ». 
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Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto nn con-
gedo, per motivi di salute: l'onorevole Re-
baudengo, di giorni 12; l'onorevole Poggi, 
di giorni 10. 

(Sono conceduti). 

Lettura e annuncio di proposte di legge. 

P R E S I D E N T E . Gli Uffici stamane han-
no ammesso alla lettura alcune proposte 
di legge, d'iniziativa parlamentare. 

Prego l'onorevole segretario di darne 
lettura. 

CERIANA-MAYNERI, segretario,legge: 

Proposta di legge 
d' in iz iat iva dei deputati S o c c i e Celli. 

« Le donne che hanno conseguito la 
laurea in giurisprudenza, sono autorizza-
te ad esercitare la professione di avvo-
cato ». 

Proposta di legge 
d' Iniz iat iva dei deputati S o c c i e Pansini . 

« Il candidato, la cui elezione è annul-
lata per brogli o corruzione, è ineleggi-
bile per due legislature ». 

Proposta di legge 
d'iniziativa del deputato Sorani. 

Art. 1. 

Il Governo ha diritto di pagare immedia-
tamente in contanti, ed in una sola volta, 
tutti i debiti costituiti da annualità non 
vitalizie e non portanti interesse, dedotto 
lo sconto legale. 

Art. 2. 

Ogni disposizione in contrario è abro-
gata. 

Art. 3. 

Il ministro del tesoro è autorizzato a prov-
vedere alla estinzione di detti debiti con 
analoghi provvedimenti del tesoro e con 
emissione di consolidata 3.50 per cento 
netto. 'ffà' , 

Art.,., 4. 

Con speciale regolamento sarà provve-
duto all'esecuzione della presente legge. 

Proposta di legge 
d' iniziativa de! deputato Sorani . 

Art. 1. 

La ricerca della paternità è ammessa: 
a) Nei casi di stupro, violenza, ratto o 

in seguito a seduzione, quando il tempo di 
essi corrisponda a quello del concepimento; 

b) Quando la filiazione risulti da una 
sentenza definitiva civile o penale anche fra 
parti diverse; 

c) Quando esista un possesso di stato o 
una confessione scritta dal, presunto padre; 

d) Quando durante il periodo legale 
della gravidanza si possa stabilire la co-
stante e notoria coabitazione fra la madre 
e il preteso padre. 

Art. 2. 

Tale azione compete solamente al figlio, 
o, in caso di sua minore età, a chi ne ha la 
patria potestà o tutela. La detta azione non 
si trasmette ai di lui eredi ^nemmeno se la 
morte avviene quando l'azione era già ini-
ziata. 

Art. 3. 

L'azione è proponibile durante la mi-
nore età del figlio, o al più tardi entro un 
anno dalla sua maggiore età. 

Nondimeno nel caso del possesso di stato 
la decadenza dall'azione non si verificherà 
che un anno dopo la cessazione di esso. 

Art. 4. 

L'azione deve essere proposta avanti 
al Tribunale nella cui giurisdizione SI £LSSG"" 
risce avvenuto il parto. 

Art. 5. 

La prova testimoniale, eccettuati i casi 
di stupro, violenza, ratto o di seduzione che 
potrebbe costituire reato, non è ammissi-
bile se non quando vi sia un principio di 
prova per iscritto. Tuttavia quando le pre-
sunzioni e gli indizi risultanti dai fatti già 
certi siano abbastanza gravi e concordanti 
può l'autorità giudiziaria ammetterla. 

Art. 6. 
La dichiarazione giudiciale della pa-

ternità produce gli effetti giuridici del ri-
conoscimento. 

Art. 7. 

La domanda non può essere accolta se 
la madre naturale abbia notoriamente te-
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mito mala condotta, se durante il periodo 
legale della gravidanza abbia avuto com-
mercio con un altr'uomo, o in detto periodo 
sia stata vincolata con un terzo in forza di 
matrimonio dichiarato nullo. 

Art. 8. 

La ricerca della paternità, nei casi indi-
cati all'articolo 1, sarà ammessa quando 
il figlio ha perso la propria qualità di legit-
timo in forza dell'azione di disconoscimento 
esperita contro di lui dal marito di sua 
madre. 

Art. 9. 

La sentenza che rigetta l'azione può 
condannare l'attore ai danni verso il pre-
teso padre naturale e, se sia intentata in 
mala fede, la domanda costituirà reato di 
diffamazione, salvo gli altri reati contem-
plati dal codice penle. 

Art. 10. 

La presente legge è applicabile anche ai 
figli concepiti prima della sua attuazione, 
ma non avrà effetto riguardo ai beni costi-
tuenti le successioni già aperte. 

Art. 11. 

È vietato di dar pubblicità agli atti 
della causa ed alle difese dei procuratori 
legali degli avvocati, sotto pena della multa 
da lire 100 a lire 1000. 

Art. 12. 

L'articolo 189 del codice civile è abro-
gato. 

Proposta di legge 
d'iniziativa del deputato De Luca Ippolito. 

Art. 1. 

Gli esercenti delle zolfare di Sicilia, quan-
do abbiano già pagato o prestato cauzione 
di pagare un'indennità pei danni cagionati 
ai colti altrui coi mezzi di fusione che essi 
adoperano, avranno azione per farsi cedere 
in locazione le zone di terreno nelle quali 
i danni sono avvenuti. 

Rispetto alle zone comprese nella loca-
zione, l'esercente è esonerato dai vincoli 
di cui nel regolamento approvato col reale 
rescritto del 5 marzo 1851, per l'estrazione 
dello zolfo col processo dei calcheroni. 

Art. 2. 

SeHe parti non siano di accordo, l'auto-
rità giudiziaria determina il fitto dovuto 
dall'esercente, nel limite del giusto valore 
locativo in uso nel luogo dove quelle zone 
di terreno sono situate; regola la locazione 
con tutte le altre condizioni atte a conci-
liare nel modo il più equo le esigenze del-
l'industria zolfifera e quelle dell'agricoltura, 
ed impone, ove sia d'uopo, le cauzioni pei 
danni che la fusione dello zolfo potrà ca-
gionare ai miglioramenti esistenti nelle 
zone locate, secondo l'accertamento che 

fatto di tali danni, al termine della 
locazione. 

Art. 3. ! 

La locazione può estendersi sino alla 
fine dell'anno colonico in cui cesserà l'eser-
cizio della miniera, ma l'esercente potrà 
scioglierla in qualunque tempo, purché 
egli notifichi la disdetta all'epoca della con-
suetudine locale per l'affitto dei fondi rustici 
e non meno di sei mesi prima della fine del-
l'anno colonico. 

Art. 4. 

Nelle locazioni di cui agli articoli prece-
denti, il privilegio stabilito dall'articolo 
1958, n. 3 del codice civile è esteso ai pro-
dotti e ai mobili della zolfara, al servizio 
della quale la locazione è stata conceduta. 

Art. 5. 

Le azioni contemplate nella presente legge 
sono di competenza del pretore nel cui 
mandamento è situata la zolfara. 

Proposta di legge d'iniziativa 
del deputato Fede. 

Art. 1. 

Il comune di Limosano è distaccato 
dal mandamento di Oastropignano, ed ag-
gregato a quello di Montagano. 

Art. 2. 

È data facoltà al Governo del Re di 
provvedere per decreto reale a quanto oc-
corra per la esecuzione della presente legge. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole De Seta 
ha presentato una proposta di legge, di 
sua iniziativa, che sarà trasmessa agli 
Uffici, perchè ne autorizzino la lettura. 
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Giuramento. 

P R E S I D E N T E . Essendo presente l 'o-
norevole Monti G u s t a v o , lo i n v i t o a giurare. 

L e g g o la f o r m u l a . {Legge). 
M O N T I G U S T A V O . Giuro! 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del giorno 
reca: Interrogazioni . 

L ' o n o r e v o l e ministro del l ' is truzione pub-
blica lia chiesto f a c o l t à di r ispondere im-
m e d i a t a m e n t e ad una interrogaz ione del-
l 'onorevole Gaetani di L a u r e n z a n a a lui 
d iret ta « sulle cause che hanno determi-
n a t o l ' a t t u a l e di f fusissima ag i taz ione t ra gli 
s tudent i delle scuole secondarie del Regno; 
sui modi eccessivi a d o t t a t i nel reprimere 
quella stessa agi taz ione spec ia lmente nella 
provinc ia di Terra di L a v o r o ; sui p r o v v e -
dimenti che intenda a d o t t a r e per rest i tuire, 
insieme con l 'ordine alla scuola, la ca lma 
alle famigl ie degli s tudent i ». 

H a f a c o l t à di parlare, onorevole ministro. 
O R L A N D O , ministro dell'istruzione pub-

blica. L ' o n o r e v o l e Gaetani mi interroga sulle 
cause che hanno d e t e r m i n a t o l ' a g i t a z i o n e 
degli s tudent i secondari . Se ed in quanto 
queste cause possano riferirsi, come è pro-
babile , allo s tato a t t u a l e di malessere che 
e v i d e n t e m e n t e i n c o m b e per var ie ragioni 
sulla scuola secondaria i ta l iana; l ' a r g o m e n t o 
sarebbe complesso, arduo, forse non compa-
tibi le con i termini e con la n a t u r a di una in-
terrogazione. Quello però che c e r t a m e n t e 
non è arduo a d imostrare è che il regola-
m e n t o sugli esami delle scuole secondarie 
testé p u b b l i c a t o può essere il pre tes to del-
l 'ag i taz ione , ma la causa no. 

L a dimostrazione, dissi, è agevole . L ' a t -
tuale agi taz ione, che si è p r o p a g a t a per 
contagio , ebbe inizio quando ancora il rego-
l a m e n t o sugli esami non era s t a t o pubbl i -
cato. Gli s tudent i cominciarono ad agitarsi 
contro un r e g o l a m e n t o di cui i g n o r a v a n o 
le disposizioni, poiché esso f u p u b b l i c a t o 
circa u n a s e t t i m a n a dopo! T u t t o r a a lcuni 
s tudent i , dando p r o v a di maggiore serietà, 
r ichiedono, (e sono t e l e g r a m m i di ieri, ono-
revo le Gaetani) , r ichiedono s c h i a r i m e n t i 
sul rego lamento , m a n i f e s t a n d o così che esso 
è ancora i m p e r f e t t a m e n t e noto. Consideri 
d u n q u e l 'onorevole G a e t a n i come non a 
t o r t o io dicessi che la p u b b l i c a z i o n e del re-
g o l a m e n t o non è che un pretesto . E ciò v iene 
c o n f e r m a t o da questo, che a lcune delle di-

sposizioni contro le quali gli s tudent i prote-
stano, nel r e g o l a m e n t o non sono: altre non 
li r iguardano. N o n è per esempio, nel rego-
l a m e n t o una disposizione, che sarebbe g r a v e 
se fosse vera , che cioè gli s tudent i i quali 
conseguono una media nel prof ì t to inferiore 
ai c inque punt i sono esclusi a l l 'esame di 
ot tobre . 

I n n o v a z i o n e che sarebbe graviss ima, ma 
che nel r e g o l a m e n t o non è. N o n riguar-
dano gli s tudent i di S t a t o , che protestano, 
a lcune disposizioni i n t r o d o t t e nel regola-
mento, con le quali si discipl inano i criteri 
con cui sono ammessi agli esami di l icenza 
i pr ivat is t i . Si vol le el iminare quella che era 
u n a vera causa di scandalo, l 'af fol larsi dei 
pr ivat i s t i in a lcune sedi di esame d o v e si 
p r e v e d e v a che l ' esaminatore fosse p iù indul-
gente. 

Q u e s t ' a n n o un piccolo liceo v ic ino a Na-
poli a v e v a un numero di chiedenti l ' iscri-
zione, maggiore che in un liceo di N a p o l i . L a 
disposizione d u n q u e è e v i d e n t e m e n t e oppor-
t u n a , sana, giusta: ad ogni modo essa non ri-
guardagl i s tudent i di S t a t o , tende anzi a sop-
primere una divers i tà di t r a t t a m e n t o tra i pri-
v a t i s t i e gli s tudent i di S t a t o , poiché questi 
u l t imi d o v e v a n o presentarsi agli esami nel-
l ' i s t i tuto presso il quale a v e v a n o c o m p i u t o 
gli s tudi , mentre i pr ivat i s t i g o d e v a n o della 
l ibertà , che era una vera l icenza, di presen-
tarsi d o v e meglio credevano. 

L ' o n o r e v o l e Gaetani sa come questo re-
g o l a m e n t o sia s ta to ordinato. F u con u n 
v e r o slancio che la Camera, senza distinzione 
di p a r t e e con rara u n a n i m i t à , re latore l 'ono-
revole Bosell i , che mi piace di vedere pre-
sente, a p p r o v ò una disposizione di legge 
t e n d e n t e a sottrarre l ' o r d i n a m e n t o degli 
esami a quei continui m u t a m e n t i , a quell ' in-
s tabi l i tà quasi sismica che a v e v a pertur-
b a t o la scuola, s t a n c a n d o gli s t u d e n t i e le 
famigl ie . E b b e n e questa che è, in questo 
alto senso, una v e r a legge di benefìcio per gli 
s tudent i v iene accol ta in quel modo poco 
degno che l 'onorevole Gaetani sa! 

A quel r iordinamento io p r o v v i d i nomi-
nando al l 'uopo una Commissione autorevole 
q u a n t ' a l t r a mai; e mi piace anzi di confer-
mare i miei sent iment i di grat i tudine verso 
gli egregi suoi component i che l a v o r a r o n o 
t u t t a l ' es tate , a p p u n t o perchè il n u o v o or-
d i n a m e n t o potesse essere p u b b l i c a t o pr ima 
della r iapertura delle scuole. 

Dal le proposte della Commiss ione io mi 
sono t u t t a v i a a l l o n t a n a t o in alcuni punti : 
e prec isamente in quelli in cui la Commis-
sione, discostandosi t r o p p o dai s istemi tra-
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dizionali, aggravava, inaspriva, in maniera 
che a me sembrò eccessiva, l'ordinamento 
passato. E ciò feci dichiarandolo espressa-
mente nella relazione al Ee. 

E qni mi si consenta di leggere il seguente 
brano della relazione: « Sarei stato lieto di 
accogliere integralmente le loro proposte 
se non avessi ritenuto che fossero ostacolo 
a ciò alcuni limiti di natura formale e più 
ancora alcuni limiti di ordine costituzionale 
e politiòo imposti alla responsabilità del mi-
nistro, limiti che l 'autorevole Commissione 
non aveva ragione d'imporsi perchè incari-
cata di considerare solo dal lato tecnico 
l'ordinamento degli esami. Così in tesi gene-
rale non potevo non tener presente che la 
facoltà di abrogare e modificare le dispo-
sizioni in vigore, contenuta nel testo della 
legge, era naturalmente subordinata alla 
facoltà principale concessa al Governo di 
Vostra Maestà di raccogliere, coordinare, 
e applicare le disposizioni vigenti, e che 
quindi era nel pensiero del legislatore l'au-
torevole consiglio di non allontanarsi troppo 
da quelle disposizioni o d'allontanarsene 
solo quando palesemente avessero dato luogo 
in passato a qualche grave inconveniente ». 

Dunque, onorevole Gaetani, io ebbi quasi 
il presentimento di evitare proprio ciò che 
ora inopportunamente si afferma: un dise-
gno di legge che coordini^ che riordini, che 
dia stabilità, che riduca ad unità disposi-
zioni varie, spesso stridenti, oscure e con-
traddittorie, sì; provvedimenti che inno-
vino, che turbino nuovamente la pace e la 
calma della scuola, no. 

Vede dunque la Camera come, dandomi 
pensiero delle cause Bche mossero il Par-
lamento a far cessare ogni perturbazione 
della scuola, io mi sia volontariamente aste-
nuto da ogni innovazione grave. Così posso 
serenamente affermare che il regolamento 
non potè essere causa dell'agitazione quando 
non era conosciuto e che non potrà essere 
causa dell'agitazione quando sarà cono-
sciuto. I disordini debbono essere attribuiti, 
diciamolo pure con dolore, ad uno stato di 
indisciplinatezza della scuola e non della 
scuola soltanto. (Bravo! — Approvazioni). 

S A N T I N I . Anche dei professori! 
O R L A N D O , ministro dell'istruzione pub-

blica. Io vorrei che alcuni padri di famiglia, 
che hanno fatto causa comune con gli stu-
denti, comprendessero a quale cimento essi 
mettano la loro stessa autorità, (Bravo!) 
quando scemano autorità al maestro e di-
minuiscono il prestigio della scuola. 

Comprenderà la Camera, comprenderà 

l'onorevole Gaetani che, se qualche prece-
dente si riscontra, il quale possa essere consi-
derato mai di scusa ma di attenuazione della 
colpa degli studenti, vale adire che, di fronte a 
queste agitazioni, altri ministri hanno riti-
rato i loro provvedimenti, (Approvazioni — 
Commenti) ciò questa volta non • accadrà. 
(Bravo! Bravo!). 

A P R I L E . Bisogna finirla. 
O R L A N D O , ministro dell'istruzione pub-

blica. Ed io mi rifiuto perfino di dare ascolto 
a manifestazioni fatte in questa forma in-
civile. (Approvazioni). Il Parlamento sa 
che in virtù di questi miei provvedimenti, 
la competenza legislativa sugli esami spetta, 
ed è tornata, al Parlamento trattandosi vera-
mente di questioni gravi e delicate, in cui sono 
in giuoco dei diritti. Se alcune imperfezioni si 
contengono nel regolamento (nulla è perfetto 
in questo mondo) dovere del ministro di 
segnalarle alla Camera; ma ciò non sarà mai 
sotto la pressione di simili modi; ed in tutti i 
casi la tendenzanonpotrà esserecheunasola: 
quella di accrescere la serietà degli studi. 
(Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Gaetani Di Laurenzana per di-
chiarare se sia, o no soddisfato della risposta 
avuta dall'onorevole ministro della pubblica 
istruzione. 

G A E T A N I DI L A U R E N Z A N A . Sono 
grato all'onorevole ministro della pubblica 
istruzione della sua sollecita, cortese e - per 
molta parte anche - rassicurante risposta. 
Egli ha compreso le speciali condizioni dell'a-
nimo mio in questo momento, e non ha vo-
luto lasciarmi senza una parola di conforto. 

La brevità del tempo concessomi mi ob-
bliga a risposta sommaria. Nella questione 
della media elevata dal sette all'otto saràfaci-
le fare intendere ai giovani che si tratta di un 
criterio relativo e proporzionale, direi quasi 
di un segno convenzionale e 

facile so-
vratutto rassicurarli di questo che mi pare 
il punto debole della loro causa: e cioè che 
non si tratta in alcun modo di una nuova 
misura di rigore. 

Sorvolo sulla questione della condotta 
perchè la qualifica di essa è ormai consuetu-
dinaria e, trattandosi di giudizio colle-
giale, è da augurarsi che prevalga sempre 
il criterio equo che tempera i rigorismi 
come le eccessive indulgenze. 

Quanto all'aumento delle tasse scolasti-
che, io non esito a considerare questo come 
un argomento pretestuale dell'agitazione de-
plorata. Dovrebbero con più ragione fare scio-
pero i genitori suiquali ricade il nuovo ag-
gravio. Ma se l'inasprimento fiscale do-
vesse condurre ad un minore affollamento 
delle scuole io ripeterei qui le felici parole 
che u n ' A u g u s t a voce pronunziava inaugu-
rando i nostri lavori; parole che tutti ab-
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biamo app laud i to perchè espr imevano l ' a l to 
l iberale pensiero eli e da u n a p iù di f fusa 
i s t ruzione pubbl ica sia da to il migliore coef-
ficiente alla educazione civile del popolo. 

Pe r ques ta come per t u t t e le a l t re cause 
di dissidio, anch ' io faccio as segnamento su 
quella benemer i t a classe degli insegnant i 
a cui il P a r l a m e n t o lia da to un pr imo se-
gno recente della sua g ra t i tud ine , presagio 
sicuro di un migliore avveni re agli apostol i 
della scuola. 

Posso p e r t a n t o d ispensarmi dall ' insi- ' 
s tere perchè ho il convinc imento sicuro che 
i maes t r i i ta l iani s ap ranno r app re sen t a r e 
(consent i temi la frase) il calmiere t r a i ri-
gorismi impos t i dal tecnicismo-della-scuola, 
e le Eorse incompos te agi tazioni dei giovani . 

Non ho voluto ch iamare in causa l 'ono-
revole minis t ro del l ' in terno, perchè ormai 
è v ie ta teorica cost i tuzionale quella che 
r ende responsabi le il modera to re supremo 
del po te re esecutivo degli eccessi commessi 
dagli infimi suoi agent i . Ma è fuor i dubbio 
che a Caserta, a San t a Maria Capua Yetere, 
per non dire d 'a l t r i comuni di cui non ho 
d i re t t a e precisa notizia, i funz ionar i di 
pubbl ica sicurezza hanno scambia to i gio-
v a n e t t i insorgent i per una ideal i tà , forse 
sproporzionata" ' ma ce r t amen te non crimi-
nosa, colle t u r b e dei d imos t r an t i per fine 
polit ico o per fine sociale, e cont ro quei 
ragazzi si sono adope ra t e le stesse misure 
repressive che si a d o t t a n o contro le agita-
zioni di chi minaccia alla sicurezza dello S ta to , 
o di chi a t t e n t a al d i r i t to di p ropr ie tà , o di 
chi po r t a il disordine nelle famiglie. Sono 
sicuro che l ' a cume perspicuo dell 'onore-
vole Giolitti , del quale sono prec ipue doti 
la ca lma e la f reddezza , r i ch iamerà quegli 
agent i a una p iù p o n d e r a t a e commisu ra t a 
visione delle cause dei disordini e dei gio-
vanil i s t r u m e n t i di essi. 

Ma più che t u t t o mi r incuora , mi t r a n -
quillizza la presenza del l 'onorevole Orlando, 
e la certezza che nel l ' in t imo suo egli ha tre-
p ida to e sofferto per i disordini che qui 
concordemente deplor iamo. P a d r e di una 
prole a cui mi piace in ques ta occasione di 
bene augurare , io penso che i sei figli del 
giovane minis t ro h a n n o innanz i a loro, 
v ivente , l ' esemplare r i spe t t a to ed ammi-
r a n d o di ciò che possano consociate le 
v i r tù del l ' in te l le t to e la in t eg r i t à della one-
s ta coscienza, e la f e r m a vo lon tà di ben fare , 
figlia p red i l e t t a della cos tanza al lavoro. 

Io sono certo che dai suoi figli, pen-
soso del loro avvenire , s tudioso dei grandi 
benefici che alle loro giovani anime, ai loro 

i tener i in te l le t t i da rà la scuola, l 'onorevole 
| Or lando t r a r r à l ' i spirazione di ciò che in 

questo m o m e n t o egli, come capo degli or-
d inamen t i scolastici e come pad re intel le t -
tua le di t u t t a la scolaresca i ta l iana , dovrà 
ordinare: e io sono sicuro, r ipeto , che egli 
t r ove rà nel suo cuore la soluzione gius ta 
di questo inop ina to e perciò d o p p i a m e n t e 
doloroso confl i t to. (Bravo! — Commenti). 

P R E S I D E N T E . È così esaur i ta que-
s ta interrogazione. Ora ver rebbe l ' in ter ro-
gazione dell 'onorevole Daneo ed al t r i al mi-
nis t ro guardasigil l i , r e la t iva ai giudici del 
t r ibuna le di Torino: ma l 'onorevole mini-
s t ro delle finanze desidera di r i spondere a 
quella del l 'onorevole Brun ia l t i « sui pensieri 
ed i proposi t i del Governo di f r o n t e al con-
t inuo a u m e n t o del prezzo del pane ». 

L 'onorevole minis t ro delle finanze ha 
faco l t à di par la re . 

M A J O R A N A A N G E L O , ministro delle fi-
nanze. E v i d e n t e m e n t e l 'onorevole Brunia l t i , 
quando chiede al minis t ro delle finanze quali 
s iano i pensieri ed i proposi t i del Governo, di 
f r o n t e al cont inuo a u m e n t o del prezzo del pa-
ne, i n t ende riferirsi , se non esc lus ivamente , 
p r inc ipa lmen te al dazio sul grano. Ora io mi 
a f f re t to a dare u n a r i spos ta così p r o n t a 
come precisa. I l Governo non ha alcun in t en -
d imento , non dico di abolire, ma neanche di 
r idur re il dazio sui cereali. (Benissimo! 
Bravo! — Vive approvazioni a destra e al 
centro — Male! all'estrema sinistra). 

Questo a l te rnars i di « b ravo » e di «male» 
sarà ogget to, ne ho fede, di una pros-
sima, ampia discussione, nella quale, meglio 
che con sa l tuar ie in terruzioni , si vedrà , con 
oppor tuno con t ras to di ragioni, in un senso 
e nel l 'a l t ro , quale sia la ve r i t à (Bravo!). 

E a mio giudizio, la ver i t à è questa:" che 
per mol te e complesse ragioni il dazio sui 
cereali non possa essere, non dico aboli to, 
ma neanche r ido t to . ( Interruzioni — Com-
menti). Non i s ta rò a dire come il dazio sui 
cereali sia uno dei più poderosi i s t r u m e n t i 
fiscali della nos t ra finanza, la sos t i tuz ione 
del quale no-n po t r ebbe avveni re senza im-
porre al t r i dazi, che pe r tu rbe rebbe ro ancora 
più l ' economia nazionale (Bravo!). 

Il dazio sui cereali r a p p r e s e n t a nel nos t ro regime economico, r i spe t to alle indus t r i e man i fa t tu r i e re , un necessario s t r u m e n t o di compensazioni p ro te t t r i c i (Benissimo!) a f avo re del l 'agr icol tura . Posso aggiungere che da parecchi mesi a ques ta p a r t e il Mini-. s tero delle finanze, come è suo dovere, ha seguito, e segue , c o n i a più g rande diligenza il mov imen to dei merca t i del g rano e non sol-t a n t o di quelli che consue t amen te si chia-
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mano mercati, regolatori. Da questo studio 
scrupoloso risulta che una riduzione (perchè 
cer tamente di abolizione ben pochi.possono 
parlare oggi) del dazio dei grani tornerebbe 
a profit to sol tanto degli incet ta tor i e degli 
speculatori (Benissimo! Bravo!). 

Ed io sono grato all 'onorevole Brunial t i di 
avermi dato occasione oggi di fare una così .l'e-
splicita dichiarazione, perchè la mia parola 
sarà forse utile per ispegnere i t en ta t iv i della 
speculazione che in questi giorni si prepara . 
Non è certamente, onorevoli colleghi, in 
sede di interrogazioni che un argomento 
così grave possa anal i t icamente svilupparsi. 
Ho udito che da varie par t i ampia discus-
sione si prepara, con una mozione, alla Ca-
mera. Ben venga: le mie dichiarazioni, ne 
son sicuro, saranno suffragate dalle cifre e 
dai fa t t i più irrefragabili . 

Un 'u l t ima dichiarazione faccio: t u t t o ciò 
che ho avuto l 'onore di esporre alla-Camera, 
risponde al pensiero risoluto e concorde di 
t u t t i i membri del l 'a t tuale Gabinet to. (Bene! 
Bravo! — Conversazioni —.Commenti). ' : • 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Brunial t i 
ha facoltà di dichiarare se sia, o no, sodi-

sfa t to . 
B R U N I A L T I . Sono dolente di non po-

termi dichiarare sodisfat to delle dichiara-
zioni dell 'onorevole ministro.'' (Ilarità). , . 

E inuti le che io r ipeta alla Camera, 
perchè l 'ho det to in al tra più solenne oc-
casione, che non sono pun to favorevole-¡alla 
abolizione del dazio sui cereali. 

Ma vedendo al posto di ministro delle 
finanze un uomo giovane e pieno di speranza, 
il quale in un 'epoca non lon tana ha messo 
la sua firma sotto un disegno di legge per la 
riduzione del dazio sul grano in caso di au-
mento notevole dei prezzi... 

M A J O R A N A ANGELO, ministro delle 
finanze. Non è esatto. 

BRUNIALTI . i . . . e vedendo-che accanto 
a lui era un altro collega suo, l 'onorevole 
Rava, che insieme con lui aveva pure fir-
mato il disegno di legge del 1901 per la scala 
mobile, speravo in una diversa "risposta. 
Ad ogni modo io apprezzo a l tamente le ra-
gioni di ordine finanziario che hanno po tu to 
indurre l 'onorevole ministro alla sua rispo-
sta, e sarò pronto ad esaminarle quando alla 
Camera si fa rà un ' ampia discussione intorno 
a questo argomento. 

F r a t t a n t o io debbo però esporre il mio 
rammar ico nel vedere che l 'onorevole Majo-
rana r imane fedele alla vecchia Bibbia del 
pareggio giorno per giorno, anche a costo 

della fame, mentre io avrei desiderato una 
pagina del nuovo vangelo della finanza de-
mocratica,avrei sperato che fosse-almeno rie-
samina ta la questione se il dazio delle far ine 
r imanga ancora in proporzione del dazio sul 
grano o non contribuisca invece aumenta re 
di altre due lire il prezzo del grano; avrei spe-
ra to almeno lo studio della delicata que-
stione. Io auguro che l 'onorevole Majorana 
abbia ragione dai fa t t i : io desidero che come 
egli spera, con t roppa sicurezza il prezzo del 
grano non aument i e non ne segua la care-
stia che in ta luni luoghi potrebbe determi-
nare disordini come quelli del 1898. Ma se 
giorno dovesse venire... {Interruzioni — Ru-
mori). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Brunial t i , 
non raccolga le interruzioni e concluda sul 
t ema della sua interrogazione. 

B R U N I A L T I . Le interruzioni non mi 
confondono e non contano nei cinque mi-
nuti . Concludo che se un giorno dovesse ve-
nire in cui i dieci o dodici milioni che noi 
avremmo forse perduto oggi col r idurre di 
poco il dazio dovessero essere spesi per il 
r ichiamo delle classi a reprimere la r ivolta 
della fame (Interruzioni — Rumori) ... quel 
giorno io, per quanto amico del Governo, 
sarò il pr imo a proporre un voto di biasimo. 
(Bravo! Bene! a sinistra -- Rumori a destra). 

P R E S I D E N T E . così esauri ta questa 
interrogazione. Viene ora la interrogazione 
degli onorevoli Daneo, Ferrerò di Cam-
biano, e Albertini al ministro guardasigilli 
« per sapere se e quali provvediment i urgenti 
ed efficaci in tenda di ado t t a re per ovviare 
alla l amen ta t a insufficienza di giudici nel 
t r ibunale di Torino ». 
; . L 'onorevole sottosegretario di Sta to per 
la grazia e giustizia ha facol tà di r ispondere 
a questa interrogazione. ^ • , H j J J 
: f PACTA.,/sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia. Io sono lieto di poter di-
chiarare all 'onorevole Daneo.. . (Conversa-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Onorevoli deputat i , 
sgombrino l'emiciclo, per favore; i compli-
menti li f a ranno domani. (Bravo! Bene!) 

PACTA, sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia. Sono lieto di poter di-
chiarare all 'onorevole Daneo ed agli altri 
in terrogant i sui provvediment i relativi al 
t r ibunale di Torino, che i provvediment i 
sono in corso di esecuzione e che, appena 
u l t imate le prat iche procedurali che ac-
compagnano ogni decreto, i decreti relativi 
saranno senza al tro pubblicat i , ed i prov-
vedimenti ado t t a t i saranno sufficienti per 
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ottenere il normale f u n z i o n a m e n t o del l 'am-
ministrazione della giust iz ia nel t r ibunale di 
Torino. I n f a t t i coi nostri p r o v v e d i m e n t i non 
solo si sono co lmate t u t t e le v a c a n z e che s in 
quel t r ibunale si erano ver i f icate da parec-
chio t e m p o , ma è s tato altresì a u m e n t a t o il 
personale con l ' a u m e n t o di un giudice e f ra 
poco speriamo anche di un a g g i u n t o giu-
diziario presso il t r ibunale medesimo. Que-
sti p r o v v e d i m e n t i r i tengo siano suff ic ienti 
a lmeno per ora, e ne sono t a n t o più con-
v i n t o in quanto che anche recentemente , 
a v e n d o a v u t o occasione di conferire sull 'ar-
g o m e n t o coi capi della corte e del tr ibu-
nale, essi mi hanno dichiarato che con 
l ' a g g i u n t a del n u o v o personale si p r o v v e -
derà a m p i a m e n t e alla regolare ammini-
straz ione della giust iz ia nel tr ibunale di To-
rino. Quindi sono l ieto di poter dire all 'o-
norevole D a n e o ed agli altri colleghi che 
f ra pochi giorni i decreti , che già f u r o n o pre- j 
parat i , andranno senz 'a l tro in v igore con- j 
cretando così i p r o v v e d i m e n t i necessari e j 
desiderati . (Benissimo!) 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e D a n e o ha j 
f a c o l t à di dichiarare se sia, o no, sodis fat to 
della r isposta a v u t a dal l 'onorévole sotto-
segretario di S t a t o per la grazia e giustizia. 

D A N E Ò . A n c h e a nome dei colleghi 
con me interrogant i , mi dichiaro l ieto che 
l 'onorevole ministro di grazia e giust iz ia 
a b b i a p r e v e n u t o lo s v o l g i m e n t o della in-
terrogazione, f a c e n d o concretare subito una 
p a r t e a lmeno , quella più urgente , dei 
p r o v v e d i m e n t i r ichiesti e da t a n t o t e m p o 
desiderati . Spero che i p r o v v e d i m e n t i enu-
merat i v a r r a n n o a togliere g l ' inconvenient i 
e più ancora i pericoli che per l ' a v v e n i r e 
p o t e v a n o prodursi , e che lo zelo del presi-
dente e il valore e l 'operosi tà di t u t t i i giu-
dici hanno con sforzi anche eccessivi quasi 
el iminati . Y e d a però l 'onorevole ministro 
non solo se il r iordinamento p r o g e t t a t o possa 
nella prat ica riuscire suff iciente e provve-
dere meglio in caso contrario, ma anche 
che t u t t i i posti v a c a n t i siano sempre pron-
t a m e n t e coperti da giudici v e r a m e n t e capaci 
e volenterosi come se ne t r o v a n o nelle file 
della m a g i s t r a t u r a i ta l iana; poiché se ai giu-
dici nominat i m a n c h e r a n n o le forze fìsiche o 
quelle inte l let tual i , al lora non basterà nean-
che la b u o n a v o l o n t à dal ministro dimo-
strata per q u a n t o r iguarda il t r ibunale di 
Torino. E d io mi auguro che, le due cose 
c a m m i n a n d o insieme, poss iamo dichiararci 
sodisfatt i per l ' a v v e n i r e . 

P R E S I D E N T E . È così esauri ta questa 
interrogazione. Y i e n e ora l ' interrogazione 

del l 'onorevole Daniel i ai ministri di graz ia 
e giust iz ia e delle f inanze « sul l ' incendio 
a v v e n u t o in Tregnago degli uff ìz i della 
pretura , del registro e del catasto , e sui 
p r o v v e d i m e n t i che i n t e n d a n o a d o t t a r e ». 

H a f a c o l t à di r ispondere l 'onorevole 
sottosegretar io di S t a t o per la grazia e giu-
st iz ia a questa interrogazione. 

E A C T A , sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia. Io debbo riconoscere che 
l ' incendio, il quale colpì la pretura e l 'uf f i -
cio catasta le di Tregnago, ebbe conseguenze 
grav iss ime ed in esso non solo andarono per-
dute t u t t e le suppel lett i l i della pretura , 
ma f u r o n o persino perdute le sentenze., 
document i , scr i t ture p r i v a t e ed altre car te 
di grandissimo valore. È escluso assoluta-
mente che l ' incendio si debba a dolo, anzi 
è persino escluso che lo si debba a colpa di 
qualcuno. Noi d o b b i a m o bensì al l ietarci 
che questi incendi , i quali pur t roppo a v -
v e n g o n o f requent i nella v i t a comune, siano 
a b b a s t a n z a rari negli uff ici giudiziari . 

L ' o n o r e v o l e Daniel i può ben compren-
dere come si sia t e n t a t o ogni mezzo per ri-
parare ai danni graviss imi, perchè anda-
rono perdut i non sol tanto, come dicevo^ 
gli at t i delle cause, ma anche document i di 
grandiss ima i m p o r t a n z a e t u t t e le suppel-
lett i l i che s e r v i v a n o a l l ' amminis traz ione 
della giustizia. Noi a b b i a m o f a t t o in modo 
di r icuperare possibi lmente anche presso i 
pr ivat i , t u t t i questi document i , spec ia lmente 
le sentenze, le quali essendo s tate noti f icate, 
p o t e v a n o in qualche modo essere r isarcite. 

D e b b o poi aggiungere a l l 'onorevole in-
t e r r o g a n t e che per quanto r i g u a r d a le sup-
pel lett i l i e per t u t t o quanto è necessario per 
il b u o n a n d a m e n t o della g iust iz ia a b b i a m o 
f a t t o sol lecitazioni alla procura generale 
perchè ci esponga senz 'a l tro quali sono i 
bisogni della pretura di T r e g n a g o e perchè 
p r o v v e d a senza r i tardo a t u t t o ciò che oc-
corre per l ' a m m i n i s t r a z i o n e della g iust iz ia , 
cercando così di r iparare per quanto è possi-
bile il danno. 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di r ispondere 
l 'onorevole sottosegretar io di S t a t o per le 
finanze a questa interrogaz ione . 

C A M E R A , sottosegretario di Stato per 
le finanze. I n a g g i u n t a a quello che ha d e t t o 
il mio collega della grazia e g i u s t i z i a , ' s o n o 
l ieto di poter fare dichiarazioni v e r a m e n t e 
rass icuranti a l l 'onorevole interrogante . 

A p p e n a si ebbe notizia del l ' incendio 
del l 'uf f ic io del registro di Tregnago, si re-
carono sul posto t a n t o gli i spettor i del de-
manio e delle imposte , quanto l ' i n t e n d e n t e 
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di finanza di Verona ed il giorno 28 stesso 
noi apprendemmo che tutti i valori e tutti i 
registri appartenenti al demanio erano com-
pletamente salvi. Ed i registri ed i valori 
urono trasportati in casa del ricevitore, il 

quale ha già fatto funzionare l'ufficio senza 
interruzione di sorta. Tutti i provvedimenti 
per il completo ristabilimento e funziona-
mento dell' ufficio del registro sono stati 
presi e appena giungerà il rapporto partico-
lareggiato sul fatto occorso, il Ministero non 
mancherà di adottare tutte le altre dispo-
sizioni che fossero del caso. 

f Per quanto riguarda l'agenzia delle im-
poste dirette il sindaco di Tregnago annun-
ziava al prefetto che erano rimasti distrutti 
il catasto e gli atti relativi alla imposta di 
ricchezza mobile. Ma l'intendente di finanza 
e l'ispettore superiore delle imposte assoda-
rono che del catasto erasi bruciata soltanto 
la parte concernente i terreni, comprese le 
mappe e le domande di voltura. 

Rimanevano così salvi il catasto dei fab-
bricati e i registri dei possessori dei redditi 
mobiliari con le relative schede. 

Il catasto incendiatosi è, però, quello lom-
bardo-veneto, che cesserà di essere appli-
cato col 31 corrente mese, e poiché tutti i 
ruoli debbono essere compilati in base alle 
risultanze del nuovo catasto, così essi non 
soffriranno alcun ritardo nella pubblicazione, 
avendo anche l'amministrazione, dal canto 
suo, provveduto perchè al riordinamento de-
gli atti salvati dall' incendio e al maggior 
lavoro, dipendente, in genere, dallo avvenuto 
disastro, attenda subito un funzionario vo-
lenteroso, pratico e capace. 

In questo modo, e mi piace assicurarne 
l'onorevole Danieli, si potrà anche provve-
dere alla ricostruzione del vecchio catasto, 
servendosi dei documenti non bruciati, che 
esistono fino a tutto l'anno 1894 e, per quelli 
incendiati, delle notizie che potranno rac-
cogliersi presso i notai. Così dal punto di 
vista della storia catastale si ha piena fiducia 
di non aver nulla perduto. 

Mi auguro che queste mie dichiarazioni 
renderanno pienamente sodisfatti gli ono-
revoli interroganti. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Danieli per dichiarare se sia, 
o no, sodisfatto della risposta avuta dagli 
onorevoli sotto-segretari di Stato per la 
grazia e giustizia e per le finanze. 

D A N I E L I . Mentre ringrazio gli ono-
revoli sottosegretari per la giustizia e per 

finanze della forma cortese, con cui hanno 
esposto alla mia interrogazione, mi di-

chiaro anche sodisfatto del contenuto della 
risposta stessa. Prendo atto dei provve-
dimenti, che saranno adottati dai due Mi-
nisteri di fronte al grave disastro, e con-
fido che i provvedimenti, suggeriti dalla 
inchiesta in corso, saranno con la massima 
sollecitudine adottati. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Meritani, il quale pure aveva 
presentato una interrogazione agli onorevoli 
ministri delle finanze e di grazia e giustizia 
«intorno alle conseguenze dell'incendio veri-
ficatosi nella notte fra i 27 e 28 corrente 
negli uffici di registro della agenzia delle 
imposte e della pretura di Tregnago, e 
circa le eventuali responsabilità di esso ». 

M E R I T A N I . Mi associo a quanto op-
portunamene ha detto l'egregio collega 
Danieli, lieto che non vi siano responsabi-
lità e lietissimo che popolazione e funzio-
nari abbiano contribuito- a mitigare i danni 
dell'incendio. Prendo atto perciò ben vo-
lentieri delle dichiarazioni de] Governo. 

P R E S I D E N T E . Sono così esaurite que-
ste due interrogazioni. Viene ora l'interro-
gazione dell'onorevole Monti-Guarnieri al 
ministro dei lavori pubblici, « per sapere 
se sia vero che intenda affidare l'ammini-
strazione ed i lavori della bonifica Pontina 
ad un sindacato straniero, del quale non si 
conoscono i componenti ». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole sotto-
segretario di Stato per i lavori pubblici per 
rispondere a questa interrogazione. 

POZZI, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. L'onorevole Monti-Guar-
nieri sa che per l 'articolo 4 della legge sulle 
bonifiche le concessioni delle opere di boni-
ficazione non possono farsi se non alle Pro-
vincie, ai comuni od ai consorzi di proprie-
tari interessati. Perciò l'onorevole Monti-
Guarnieri, deve ritenere che non può essere 
in animo del ministro di fare concessioni 
all'infuori dei casi, tassativamente stabi-
liti dalla legge. Per la bonifica Pontina il 
consorzio dei proprietari esiste già, ed ha 
presentato ora la domanda di approva-
zione di un progetto di massima di lavori, 
che fu compilato da un sindacato straniero. 
I l consorzio ha fatto suo questo progetto 
di massima e del medesimo, ha domandato 
al Ministero l'approvazione in linea tecnica. 
Quindi è che se il Consiglio superiore, al 
quale questo progetto è stato sottoposto 
per l'esame tecnico, lo approverà, la conces-
sione verrà bene fatta in base e con riferi-
mento al progetto medesimo, ma non verrà 
fatta se non al consorzio dei proprietari 
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interessat i , e non già al s indaca to s t ra-
niero au tore del p roge t to tecnico. 

I l consorzio dei propr ie tar i , concessio-
nario dell 'opera, si va r r à poi, oppure non si 
va r r à dei capital i s t ranier i per le opere 
e per la effe t t iva loro esecuzione. Ma l 'o-
norevole Monti-Guarnier i si assicuri che 
il Governo non pensò mai di dare e non 
darà mai concessioni di opere di bonifi-
che al l ' infuori dei casi s tabil i t i dall ' ar-
ticolo 4 della legge: e, nella specie, al-
l ' infuor i del consorzio dei propr ie tar i in-
teressat i il quale si è cost i tui to a p p u n t o allo 
scopo di eseguire questi lavori e di o t t ene rne 
la concessione a te rmini di legge. Con que-' 
s te spiegazioni concludo r i spondendo all'o-
norevole Monti-Guarnier i che il Ministero 
non ha nessuna delle intenzioni alle quali 
si riferisce la interrogazione. 

P R E S I D E N T E , H a facol tà di par-
lare l 'onorevole Monti-Guarnier i per di-
chiarare se sia, o no, sodisfa t to della rispo-
sta a v u t a alla sua interrogazione , dall ' o-
norevole sotto-segretario di S ta to per i la-
vori pubblici. 

M O N T I - G U A R N I E R I . Io mi dichiaro 
sodis fa t to a metà , perchè per d ichiararmi 
sodis fa t to per l ' a l t ra metà , aspe t te rò che 
in ordine alla d o m a n d a p resen ta t a dal con-
sorzio il ministro dei lavori pubblici abbia 
preso una decisione. L 'onorevole sottosegre-
tar io di S ta to ha de t to benissimo: il consor-
zio è una lus t ra : coloro che e f fe t t ivamente 
f anno le opere sono degli s t ranier i i quali 
f anno un o t t imo e grasso affare. Ora, ono-
revole ministro, la mia d o m a n d a era sem-
pl icemente questa: che l 'onorevole ministro 
dei lavori pubblici sorvegli onde se anche si 
fa un grasso affare all 'estero, se ne faccia 
a lmeno uno discreto a l l ' in terno. Non ho 
al t ro da dire. 

P R E S I D E N T E . Essendo t r ascors i ! qua-
r a n t a minut i assegnati dal regolamento alle 
interrogazioni , le a l t re sa ranno svolte in 
a l t ra seduta . 

Giuramento. 
P R E S I D E N T E . Essendo presente l'o-

norevole Martini , lo invi to a giurare. 
(Legge la formula). 
M A R T I N I . Giuro! 

Verificazione di poteri. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca: Verificazione di poter i . Comunico alla Camera un elenco di ele-zioni; ed avver to , come già feci nella pre-cedente seduta alla Camera, che ciascun d e p u t a t o abb ia a chiedere di par lare nel 

momento .'della comunicazione della ele-zione su cui in tende di parlare; e questo per l 'ordine della discussione. La Giunta delle elezioni nella t o r n a t a pubbl ica del 5 dicembre ha verificato non essere contestabi l i le elezioni seguenti e concorrendo negli elett i le qual i tà r ichieste dallo S t a t u t o e dalle leggi elet torali ha di-chiara to valide le elezioni medesime: Vasto, Ciccarone Francesco — S. Barto-lomeo in Galdo, Ruffo Fe rd inando — Mi-lano 4°, Cornaggia Carlo — Oderzo, Rizzo Valent ino — Castelnuovo Garfagnana , Ar-tom E r n e s t o — Pied imonte d'Alife, Gaetani di Laurenzana — Borgo S. Dalmazzo, Ro-vasenda Alessandro — Acerra, Montagna Francesco — Ceccano, Rasponi Carlo — Gioia del Colle, De Beliis Vito — Subiaco, Scaramel la-Manet t i Augusto — Fiorenzuola d 'Arda , Cipelli Vit torio — Lecce, Fazzi Vito — Monreale, Masi Saverio — Pa l a t a , Leone Giuseppe — Pontedera,«Orsini Baroni Francesco — San Severino Marche, Ciappi Anselmo — Tricarico, Materi Francesco Paolo — Orvieto, Bracci Giuseppe — Cani-cat t i , De Luca Ippol i to — Gavirate , Luc-chini Angelo — Castelmaggiore, Bent in i Ge-mizio — Lonigo, Dona t i Carlo — Comiso Rizza Evangel i s ta — Macomer, Solinas Apostoli Giovanni Maria — Cefalù, Rienzi Niccolò — Bojano, Pianese Giuseppe — Biella, Rigola Rinaldo — Castiglione Sti-viere, Pas to re Alceo — Cuggiono, Campi Emilio — Oneglia, Berio Giuseppe — Mon-tagnana , Carazzolo Onofrio — Bricherasio, Soulier Enrico — Andria , Spagnole t t i Orazio — Fermo, Falconi Gaetano. 
Do a t to alla Giunta di questa sua comu-nicazione; e salvo i casi d ' incompat ib i l i t à preesis tent i e non conosciute sino a questo momento , dichiaro conval idate queste ele-zioni. 

Votazione per la nomina di Commissioni. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine delgiorno reca: Votazione per la nomina delle seguent i Commissioni: 

per le petizioni; per la vigilanza sulla biblioteca della Camera; per i decreti regis t ra t i con r iserva dalla Corte dei conti. P r ima di procedere alla votazione e-s t ra r rò a sorte i nomi degli onorevoli depu-t a t i che dovranno poi procedere allo scru-tinio per la nomina delle, diverse Commis-sioni. 
(Segue il sorteggio). «. La Commissione di scrut inio per la no-mina della Commissione delle petizioni ri-mane così composta : Ot tavi , Gallini, Mare-sca, Leonet t i , Malcangi, Teodori, Galluppi, Dugoni , Cascino, Gat t i , Croce, Salvia. La Commissione di scrut inio per la no-mina della Commissione di vigilanza sulla biblioteca della Camera r imane composta 
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degli onorevoli: Moschini, Carmine, Sola, 
Scano, Costa-Zenoglio, Mazziotti , Eosadi , 
Eizza , De Giorgio, Eieci, Bergamasco, 
Scaramella-Manetti . 

Infine la Commissione di scrutinio per 
la nomina della Commissione per i decreti 
registrati con riserva dalla Corte dei conti 
rimane composta degli onorevoli: De Tilla, 
D 'Al i fe , Bonacossa, De L u c a Paolo, Weil-
Weiss, Guerritore, Mazza, Zerboglio, Eerri 
Enrico, Solimbergo, Angiolini, De Nava 1 

Si proceda alla chiama. 
M O E A N D O G I A C O M O , segretario, fa 

la chiama. 

Prendono parte alla votazione. 

Abignente — Agugl ia — Albasini — 
Alessio — Aprile — Ar lot ta — Auteri Ber-
retta. 

Baccelli Alfredo — : Baccelli Guido — 
Badaloni — B a r a g i o l a — Barnabei — Ber-
gamasco — Bernini — B e r t a r e l l i — Bertolini 
— Bettolo — Bianchini — Bizzozero — Bo-
nacossa — Bonanno — Borciani — Bor-
ghese — Borsarelli — Boselli — Bottacchi 
— B r a c c i — Brandolini — Brunialt i — Buc-
celli. 

Calissano — Calieri — Camera — Campi 
Emilio — Campus-Serra — Canevari — 
Cao P i n n a — Capaldo — Capeee-Minutolo 
— Capruzzi — Carazzolo — Carmine — 
Casciani — Cascino — Cassuto — Casti-
glioni — Cavagnari — Celesia -— Ceriana-
Mayneri — Chiapusso — Chiesa — Chi-
mienti — Ciartoso — Cicarelli — Ciecarone 
— Cimati — Cimorelli — Cipelli — Ciuf-
felli — Codacci-Pisanelli — Cofìari — Cor-
naggia — Cornalba — Costa — Costa-Ze-
noglio — Cot ta fav i — Croce — Curreno — 
Cuzzi. 

D a Como — Dagosto — D ' A l i — D ' A -
life — D a l Verme — Daneo — D ' Aronco 
— De Amicis — De Asarta — De Bellis — 
De Felice-Giuffrida — De Gaglia — De 
Giorgio — Del Balzo — D e Luca Ippolito 
Onorio — De Michele-Ferrantelli — De 
N a v a — De Novellis — De 'Eiseis — De 
Seta — Di Saluzzo — Di Sant 'Onofrio — 
D i Scalea — Di Stefano — Donati . 

Fabri — F a c t a — Faell i — Falcioni — 
"Falconi Nicola — Fani — Farinet Alfonso 
•— Fasce — Faz i Francesco — Ferrari ni — 
Ferraris Carlo — Ferraris Maggiorino — 
Ferrerò di Cambiano — Finocchiaro-Aprile 
— Florena — Fortunato — Fracassi — 

Franchet t i — Fulci Nicolò — Furnari — 
Fusinato. 

Gaetani D i Laurenzana — Galletti — 
Galli — Gallina Giacinto — Gallino Natale 
— Galluppi — Gatt i — Gattorno — Giac-
cone — Ginori-Conti — Giordano-Apostoli 
— Giovanelli — Giuliani — Giunti — Giusso 
— Goglio — Gorio — Graffagni — Grippo 
— Guarracino — Guastavino — Guerci — 
Guerritore — Guicciardini. 

L a c a v a — Landucci — Larizza — Laz-
zaro — Leali — Leonett i — Libertini Ge-
sualdo — Libertini Pasquale — L i c a t a — 
Loero — Lonardo — Lucchini Luigi — 
Lucifero — L u z z a t t i Luigi — L u z z a t t o 
Arturo. 

Malcangi — Malvezzi — Manfredi — 
Mantica — Marami Clemente — Marcello 
— Maresca — Marghieri — Marsengo-Ba-
stia — Masi — Masselli — Massimini — 
Materi — Matteucci — Mazza — Mazziott i 
— Medici — Mendaia — Meritani — Mez-
zanotte — Miniscalchi-Erizzo — Mira — 
Mir abelli — Molmenti — Montagna — Mon-
tanti — Montemartini — Monti Gustavo 
— Monti-Guarnieri — Morando — Morelli -
Gualt ierott i — Morpurgo. 

Negri De Salvi — Noè. 
Orioles — Orlando Vittorio Emanuele — 

Ottavi . 
Pais-Serra — Pandolfìni — Pansini — 

Papadopoli — Pasqualino-Vassallo — Pa-
store — P a v i a — Pellerano — Perera — 
Pianese — Piccolo-Cupani — Pinchia — 
Pini — Placido — Podestà — Poggi — 
Pompil j — Pozzi Domenico — Pozzo Marco 
— Pugliese. 

Quistini. 
E aggio — Eaineri — E astelli — E ava — 

Eeggio — Besta-Pal lavic ino — Eicci Paolo 
— Eiccio Vincenzo — Eienzi — Eigola — 
E i z z a Evangel is ta — E i z z e t t i — Eizzo Va-
lentino — Eizzone — E o c c o — E o m a n o 
Giuseppe — E o n c h e t t i — Eondani — E o s s i 
Enrico — Eossi Teofìlo — E o t a — E o v a -
senda — Eubini — B u f f o — Euspoli . 

Salandra — Santini — Saporito — Sca-
glione — Scalini — Scano — Scaramella-
Manetti — Scellingo — Schanzer — Sem-
mola — Sili — Sinibaldi — Socci — Sennino 
— Sorani — Sormani — Soulier — Spada 
— Spagnolett i — Spingardi — Stagliano 
— Suardi. 

Targioni — Tecchio — Tedesco — Teso 
— Testasecca — Torlonia Giovanni — Tor-
raca — Torrigiani — Turati — Turco. 
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Umani. 
Valeri — Valle — V e n t u r a — Vicini — 

Visocchi. 
Wollemborg. 
Zaccagnino — Zari — Zella-Milillo. 

È in congedo. 

Gattoni. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
tazione. 

Sull'ordine del giorno. 

LUZZATTI, ministro del tesoro. Chiedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
LUZZATTI, ministro del tesoro. Vorrei 

pregare la Camera di destinare la seduta di 
giovedì per l 'esposizione finanziaria. 

P R E S I D E N T E . Se non vi è nulla in con-
trar io s ' intenderà approva ta la proposta 
dell 'onorevole ministro del tesoro. 

(È approvata). 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole mi-
nistro dei lavori pubblici. 

TEDESCO, ministro dei lavori pubblici. 
L'onorevole Loero ha presentato la se-
guente interpellanza ai ministri della guerra 
e dei lavori pubblici « sui provvediment i 
che il primo abbia inteso e in tenda di pren-
dere nei riguardi della difesa nazionale 
sulle Alpi orientali, in confronto alle forti-
ficazioni costruite duran te questi ult imi 
anni da una nazione alleata e sulle inten-
zioni del secondo circa la costruzione di 
una linea ferroviaria a t t raverso le valli del 
Cadore e che si rende ogni giorno più urgente 
ed indispensabile, sia per la difesa del con-
fine orientale come per ragioni economiche ». 

La pr ima par te dell ' interpellanza si ri-
ferisce ad un argomento di indole molto de-
licata, che non conviene sia por ta to alla 
pubblica discussione e perciò a nome' del 
ministro della guerra dichiaro che il Go-
verno non accetta questa interpellanza. 

Ma poiché, a mio credere, l 'onorevole 
Loero ha presenta ta questa interpellanza 
principalmente per patrocinare la ferrovia 
Belluno-Perarolo, mi affret to ad aggiungere 
che se egli presenterà la sua interpellanza 
l imi ta ta soltanto a chiedere ciò che si in-
tende di fare per questa ferrovia, ben vo-
lentieri io l 'accetterò. 

¡ ¿PRESIDENTE. Allora s ' intende che la 
interpellanza dell 'onorevole Loero è esau-
ri ta . 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Prego l 'onorevole segre-
tario di dar le t tura delle domande d ' interro-
gazione oggi presentate . 

L U C I F E R O , segretario, legge: 

«Il sottoscrit to interroga l 'onorevole mi-
nistro delle poste e telegrafi per sapere se 
è vera la notizia della prossima convoca-
zione della Commissione per i servizii ma-
ri t t imi inst i tui ta sullo scorcio della, passata 
legislatura prima ancora che la Commissione 
abbia visitato alcuni impor tant i porti del 
continente e la Sardegna. 

« Pala ». 

« Il sottoscrit to interroga l 'onorevole mi-
nistro delle poste e dei telegrafi per sapere 
se intenda ripresentare il disegno di legge 
già approvato sullo scorcio della passata 
legislatura dal Senato del Regno e relativo 
ad alcune modificazioni degli a t tual i ser-
vizii marit t imi. 

« Pala ». 

« I l sottoscrit to interroga l 'onorevole mi-
nistro delle poste e dei telegrafi per sapere 
se e quando intenda procedere alla sistema-
zione del servizio postale nelle frazioni del 
Coghinas dipendenti dai comuni di Sedini e 
di Aggius nonché nelle frazioni di Aglicutu 
e San Pasquale dipendenti dal comune di 
Tempio secondo promesse ed aff idamenti 
dat i in passato in sede di bilancio. 

« Pala ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dei lavori pubblici sul modo col 
quale procede il servizio viaggiatori e merci 
sulla linea Faenza-Firenze. 

« Torrigiani ». 

« I sottoscritt i chiedono d ' interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, per sapere se intenda vietare con 
mezzi più energici, e se occorre, straordinari , 
la pesca con la dinamite. 

« Capece - Minutolo, De 
Amicis, Placido, Guar-
racino, Semmola, Ca-
paldo ». 
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici circa alla pre-
sentazione, -più volte promessa, di un di-
segno di legge di riforma della legge 9 giu-
gno 1901 sul servizio economico delleferrovie 
a traffico limitato. 

« Eizzo Valentino ». 

P R E S I D E N T E . Queste interrogazioni 
saranno inscritte nell'ordine del giorno se-
condo le norme del regolamento. 

La seduta termina alle 15.35. 

„ Ordine del giorno per la seduta di domani 
Alle ore 14. 

1. Interrogazioni. 
2. Verificazione di poteri. 
3. Votazione di ballottaggio per la no-

mina di un membro della Commissione per 
le petizioni. 

Votazione per la nomina della Com-
missione del bilancio. 

PROF . A v v . L U I G I BAVANI 

Direttore degli Uffici di Revisione e di Stenografia 

Roma, 1904 — Tip. ¡della Camera dei Deputat i . 




